
La guerra 
nel Golfo ^ife 

Oggi Aziz toma in Urss 
Primakov: «Baghdad distrutta» 
Bessmertnykh agli Usa: 
«Il piano è per gli iracheni» 

Snervante attesa a Mosca 
Saddam dirà sì alla pace? 
Tornerà già stamane a Mosca Tarek Aziz. L'ambascia-
{ore sovietico all'Onu, Yuri Voronlsov, ha confermato 
che il ministro degli Esten iracheno è atteso oggi al 
Cremlino con la risposta al piano di pace di Gorba-
ciov. Primakov: «Sono convinto che l'Irak è più vicino 
che mai al ritiro delle truppe dal Kuwait» Tutto dipen
de dall'Irak ma «anche dagli Usa» se attaccheranno 
prima che sia resa nota la scelta di Saddam. 

J_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Slittalo SERGI 

• I MOSCA. Quando tornerà 
Tarck Aziz a Mosca7 Tra uno o 
due giorni' Entro poche ore? 
Quasi un "thrilling» Le voci si 
sono accavallate len per l'inte
ra giornata, anzi sino a tarda 
sera Nella notte, invece, è am-

' vata la certezza, il ministro de
sìi Esteri di Baghdad arriverà 
stamane con nella valigia la ri
sposta al piano di pace di Gor-
bactov Lo ha confermalo, a 
New York, l'ambasciatore so
vietico alle Nazioni unite Yuri 
Vorontsov Già len sera, da
vanti al parlamento, proprio 
prima che la seduta si chiudes
se, U ministro deglf Esteri sovie
tico. Alexander Bessmertnykh, 
si era lasciato scappare -Aziz 
arriverà il più presto possibile, 
è prossimo > Il capo della di
plomazia del Cremlino, che 
aveva appena letto un rappor
to sulla politica sovietica nel 
Gollo, è sembrato 11 11 per dire 
«Sta arrivando» Poi si è blocca
to e ha scelto una formulazio
ne leggermente pio imprecisa 
ma che ha confermato che la 
risposti del •Consiglio del co
mando rivoluzionario» sta per 

giungere L'inviato speciale di 
Corbaciov l'accademico Ev-
ghenii Pnmakov, seduto al suo 
posto di deputato, ha ascoltato 
impassibile tutta la discussio
ne Ma, poche ore dopo in 
un'intervista alla televisione 
sovietica ha dimostrato essere 
sempre ottimista, ancora di più 
delle ore trascorse «Ho l'im
pressione - ha detto - che 1I-
rak adesso è più che mai vici
no a decidere la ritirata senza 
condizioni Più vicino che mai 
Sono giunto a questa conclu
sione quando ho partecipato 
alle trattative al Cremlino» 

Cominciata con un aggrovi
gliarsi di informazioni sul con
tenuto del piano di pace di 
Corbaciov, la giornata di Mo
sca ieri ha vissuto nell'attesa di 
un cenno dalla dirigenza ira
chena E sul (ilo dei contatti tra 
il Cremlino e molti Stati euro
pei, un contatto diplomatico 
ininterrotto che ha man mano 
fatto crescere la speranza. 
•Tutto dipende dalllrak», ha 
affermalo 1 Inviato personale 
del presidente Ma «tutto di
pende anche dagli Usa», ha ag
giunto lo stesso Primakov il 

quale ha espresso il timore che 
possa scattare I attacco terre
stre prima che giunga la rispo
sta di Saddam per Corbaciov 
E, allora in questo caso, tome-
ranno i «periodi più difficili». Il 
portavoce del leader sovietico, 
Vitali) Ignatenko, ha negato 
che nella lettera inviata a Bush 
giovedì scorso dal Cremlino vi 
fosse la richiesta di un rinvio 
delle operazioni via terra, ed il 
portavoce ha anche smentito 
una qualsiasi simigliarla del 
piano proposto da Corbaciov 
con le indiscrezioni dell'altro 
ieri e, principalmente, con 
quei quattro punti •rivelati» dal 
giornale tedesco Bild «Ho let
to, ma non è quello il piano» 
Anche Ignatenko ha spiegato 
che I iniziativa di Corbaciov (e 
della diplomazia sovietica) è 
tesa ad evitare «altro spargi
mento di sangue» e ha avverti
to che un attacco sferrato in 
queste ore sarebbe un evento 
«di troppo», un fatto eccessivo, 
prima che si ottenga la risposta 
di Saddam Hussein 

Il ministro Bessmertnykh ha 
detto ai parlamentari che «più 
si prolunga la crisi, tanto più 
difficile sarà la via di uscita per 
llrak» E, commentando la rea
zione negativa del presidente 
Bush al piano di pace sovietico 
ha aggiunto «La posizione as
sunta dalla Casa Bianca non 
rappresenta il fallimento o un 
rifiuto della nostra iniziativa 11 
piano e diretto ai dirigenti ira
cheni, quindi Bush ha respinto 
un piano che non lo riguarda» 

Il capo della diplomazia ha 
dovuto affrontare una serie di 
domande di deputati che 

esprimevano più di una simpa
tia per il governo di Baghdad 
perchè non fermare quel mas
sacro7 Perché non mandare 
delle armi per la difesa dell'I-
rak' Perché non tenere fede al 
Trattato di amicizia tra Urss e 
Irak7 II mmiitro, che ha rifatto 
la storia del conflitto, dal due 
agosto sino ai colloqui di Mo
sca con Azi?, ha detto «La po
sizione sovietica non è a dop
pio senso Con l'Irak esiste un 
trattato ma non esistono, per 
noi delle aggressioni 'buone' 
o 'cattive'» E quella dell'lrak 
nei confronti del piccolo Ku
wait andava inequivocabil
mente condannata Anche 
Bessmertnykh ha visto un se
gnale importante, decisivo, 
nella dichiarazione del 15 gen
naio da parte dell Irak che il 
ministro vuole che continui ad 
essere uno «Stato florido, con 
la sua integrità territoriale e 
con un ruoto degno nella co
munità mondiale». È questa, 
probabilmente, una delle «ga
ranzie» che I Urss ha presenta
to a Saddam con il «piano di 
pace» del silo presidente il mi
nistro, infatti, ha espresso una 
netta opposizione ad un ipote
tico «rimescolamento di carte» 
nella regione, una volta cessa
to il conflitto Ma Bessmertyn-
kh ha anche espresso la con
vinzione che, a parte le cosid
dette «condizioni» poste da Ba
ghdad, prma o poi anche 
Israele dovrà «lasciare i temton 
occupati» 

Ma il terna di queste ore ri
mane la divisione dell'lrak di 
mirarsi o meno e senza condi
zioni È una mossa sincera? 

Nell'intervista alla tv sovietica 
Primakov ha risposto- «Per la 
prima volta é stata espressa 
questa disponibilità È la cosa 
più importante Certo, lo so, è 
una dichiarazione presentata 
avvolta in quel! Involucro, ma 
penso che in qualche maniera 
Saddam doveva impacchetta
re la sua proposta. Perche un 
conto è se la dichiarazione mi
ra al ritiro delle truppe, altro se 
vuole privilegiare le famose 
condizioni» Ma primakov è 
stalo più che sicuro «La parte 
irachena è incline a spiegare 
quelle condizioni come un 
elenco di problemi da risolve
re, dopo la nlirata delle trup
pe» 

L'accademico Primakov ha 
raccontato la sua permanenza 
a Baghdad, l'incontro con un 
Saddam dimagrito, ma non 
nel suo bunker («Potevo esse
re stato seguito e non si voleva 
far scoprire II luogo ma gli ira
cheni hanno detto che lo face
vano per sicurezza», ha detto 
l'accademico), la visione dei 
pesanti bombardamenti e lo 
sventramento di palazzi gover
nativi con I missili Primakov 
ha denunciato la distruzione di 
obiettivi niente affatto militari e 
si è detto sicuro che Saddam, 
dopo la guerra, non sarà in 
grado di minacciare nessuno 
•Cosa è l'Irak adesso? Vi ren
dete conto? Noi vogliamo fer
mare la guerra I nostri compiti 
sono due garantire la ritirata 
senza condizione ed evitare 
tutti di pagare un prezzo alto 
Se riusciremo nell'intento sarà 
un grande merito della politica 
di Corbaciov» 

«Continueremo gli sfora diplomatid» 
PAVILKÒZLOV 

• I MOSCA. 11 parlamento 
sovietico ha approvato ieri 
una risoluzione con cui si ap
prova l'iniziativa di Corba
ciov e il tentativo dell'Una di 
fermare la guerra nel Golfo. Il 
documento è stato illustrato 
da Alexandr Dzasokhov. pre
sidente della Commissione 
Esteri, «ideologo» del Pcus. 

Preiiderrie Dzaaokhov, il 
Soviet supremo ha votalo 

' In sostegno del plano di 
Gorbadov. Ma questo pia
no rimane sempre scono
sciuto». 

Abbiamo varato questo ap
pello in cui è contenuto an
che uno sguardo sul dopo 
guerra e In cui ragioniamo 
sui nostri modi di comporta
mento, insieme ad altri Stati. 
nel periodo successivo alla 

guerra. Ora si dovranno trar
re insegnamenti da quanto è 
accaduto, e anche su iniziati
va dell'Onu, intraprendere 
passi comuni verso una de
militarizzazione della regio
ne, verso una maggiore sicu
rezza considerando l'espe-
nenza del processo paneuro
peo Entrare nel dettaglio di 
quello che ora viene ormai 
definito come «piano Corba
ciov» non mi pare possibile 
in questo momento, ma la 
sostanza rimane sempre la 
stessa, ossia la soluzione del 
conflitto con priorità politi
che e diplomatiche In questi 
sforzi tutte le parti coinvolte 
devono svolgere il proprio 
ruolo 

Come giudica U fatto che 
Bush ha respinto ti plano 
del presidente sovietico? 

All'iniziò? quando l'inviato* 
personale del presidente si è 
recato a Baghdad, gli Usa 
hanno accolto positivamente 
il fatto, ma in seguito, effetti
vamente, sono stati espressi 
altri punti di vista Tuttavia, 
non credo che le dichiarazio
ni di Bush siano definitive. 
Non penso che gli Stati Uniti 
abbiano serrato la porta. 

Quali probabilità ha il pla
no di pace? 

Il ventaglio è molto largo le 
chances variano da piccole a 
quelle molto consistenti, da 
modeste a quelle massime È 
un ventaglio che ha uno 
spettro di possibilità assai 
ampio , 

Il presidente Bush ha di
chiarato di respingere In 
pratica dehWvamente 11 
programma di Gorbadov. 

Me ne rammarico, perchè il 

carattere del rapporti sovietl-
co-americani e la regolarità 
delle nostre consultazioni 
hanno fornito ragioni per 
credere che lungo la strada 
di queste nuove possibilità ci 
saremmo consigliati e 
avremmo collaborato. Invce 
devo leggere questa dichia
razione che, evidentemente, 
e arrivata durante la seduta 
del Soviet Supremo 

Questa presa di posizione 
di Bush si può ripercuote
re negnUvsioente sul conv 
Clesso delle relazioni Usa-

rss7 
In questi ultimi due mesi ogni 
politico è stato molto attento 
affinchè la vicenda del Golfo 
non silurasse il carattere, ab
bastanza stabile, dei rapporti 
tra i due paesi. Asteniamoci, 
dunque, anche questa volta 
dell'azzardare conclusioni 

Cee tiepida: «Interesse per l'appello Urss» 
Ma Londra frena: «Finora nulla di nuovo» 
«La chiave della pace è a Baghdad». I Dodici com
mentano cauti la proposta di pace sovietica gelata 
da Bush. Dietro l'interesse per la mossa del Cremli
no e la soddisfazione per la richiesta di ritiro incon
dizionato, tra gli europei riaffiorano le differenze. 
Londra fa propria l'accusa di insufficienza lanciata 
da Bush. Bonn: «C'è ancora una chance».Per il dopo 
crisi proposta la Helsinki del Mediterraneo. 

m LUSSEMBURGO Non han
no negato a Corbaciov il loro 
•Interesse» Cauti, i Podici riu
niti al Lussemburgo per un ver
tice dei ministri degli Esten, 
hanno però evitato di sostene
re apertamente il plano di pa
ce di Corbaciov respinto ieri 
pomeriggio dal presidente 
americano II documento fina
le del summit io ridimensiona 
a semplice «appello» lanciato 
dal Cremlino a Saddam Hus
sein, spingendosi ad accoglie
te con favore solo la richiesta 
di ritiro incondizionato dell'l
rak dal Kuwait Parole misura
te Le uniche probabilmente, 
da poter pronunciare con una 
sola voce Dietro i comunicati 
ufficiali. Inesorabili, le differen
ze tra I pannerà europei son 
tornate a fare capolino nella 
lunga giornata di attesa della 

risposta irachena, gelata dal-
l'insoddlsfazione del presiden
te Bush per la mossa sovietica. 
•1 Dodici prendono le loro de
cisioni indipendentemente 
dalle dichiarazioni americane» 
ha voluto assicurare il presi
dente di turno della Cee, Jac
ques Poos Ma il «no» Usa ai 
quattro punti del progetto di 
soluzione pacifica del conflitto 
del Cremlino, ha creato imba
razzo ai summit europeo In 
prima linea nello sposare tem
pestivamente i giudizi del pre
sidente Bush, Londra non ha 
perso tempo a stiracchiare dal
la propria parte lo stesso co
municato messo insieme dai 
Dodici unltariamenle L'ac
cento va posto più su! «prende
re atto con interesse» della pro
posta sovietica che «sull'acco-

glierlo con favore», hanno ga
rantito fonti bntanniche preoc
cupate di interpretazioni più 
favorevoli all'iniziativa sovieti
ca Da Londra, del resto, Major 
non ha fatto mistero della sua 
freddezza per l'ultima carta 
giocata da Corbaciov. «Non è 
ancora successo nulla che 
possa farci propendere per un 
cessate il fuoco o per una pau
sa del conflitto - ha commen
tato alla Camera dei Comuni 
respingendo di fatto la propo
sta sovietica considerala insuf
ficiente rispetto alle dichiara
zioni dell'Onu - se Saddam 
vuole evitare la battaglia di ter
ra sa cosa deve fare. Fino a 
quando non lo farà, la guerra 
andrà avanti» 

La «chiave» per fermare la 
guerra è a Baghdad hanno det
to I Dodici in attesa della rispo
sta irachena all'ultima chance 
offerta da Mosca. «Fino a 
quando non si sapranno le in
tenzioni di Baghdad non ha 
senso stare a discutere» ha ta
gliato corto il ministro degli 
Esteri britannico, Douglas 
Hurd Anche Bonn attende Ma 
decisa a sostenere gli estremi 
sforzi di pace di Corbaciov 
•Esiste ancora una possibilità 
che si ponga termine al conflit
to nel Golfo attraverso nego

ziati politici - ha sostenuto il 
cancelliere Kohl intervenedo 
alfa riunione del gruppo parla
mentare della Cdu - Saddam 
ha in mano la chiave per una 
soluzione del conllitto non le
gata alle armi». Bonn non di
spera, nonostante la doccia 
fredda americana 11 ministro 
degli Estcn Hans-Dietrich Gen-
scher ha voluto essere chiaro 
«La proposta sovietica è una 
chance dell'ultima ora che 
merita sostegno da tutte le par-
ri CU sforzi di pace sovietici so
no sempre stati fatti sulla base 
delle risoluzioni dell'Onu in vi
sta di un ritiro senza condizio
ni dal Kuwait» 

Il no dell'insoddisfatto Bush 
non ha esito alla sprovvista Pa
rigi «Il nfiuto del piano mi sor
prende s metà - ha commen
tato al margine del summit del 
Lussemburgo il ministro degli 
Esten Roland Dumas - perchè 
nelle dichiarazioni di Mosca 
mancano date e termini preci
si Gli americani hanno potuto 
considerare che fosse insuffi
ciente» Il ministro degli Esteri 
francese non ha dubbi I inizia
tiva di pace sovietica Implica 
una risposta irachena Imme
diata, senza equivoci e legata 
alle nsoluzloni delle Nazioni 
Unite. Putendo al Quai D'Or-

globali da queste affermazio» 
ni 

Tarik Aziz sta per ritorna
re a Mosca? 

Tutti, prima o poi, tornano 
da qualche parte, ma lo non 
ho notizie circa il suo rientro 
immediato. Dipende da 
quanto tempo impiegherà 
per discutere la questione 
con la dingenza irachena e 
dal metodo che sceglierà Ba
ghdad per comunicare con 
noi. 

Questa ultima affermazio
ne di Bush è capace di Im
plicare un cambiamento 
della politica sovietica nel 
confronti del «mflttto? 

In pnmo luogo, noi abbiamo 
fermezza Anche se dovesse
ro arrivare conferme su 
quanto ha detto Bush, conti
nueremo a cercare vie .per ri
prendere i contatti. 

A Baghdad 
«la notte più calda» 
di tutta la guerra 
Baghdad ha vissuto «la notte più calda» dall'inìzio 
della guerra mentre era in corso il tentativo di me
diazione di Mosca. Gli aerei alleati hanno Compiuto 
decine di azioni sulla capitale senza risparmiare 
neppure gli edifici limitrofi all'albergo della stampa 
intemazionale. Cifre ufficiali dell'Irate sulle vittime 
della guerra: 20mila morti e 60mila feriti. Danni per 
200 miliardi di dollari, armamenti compresi. 

• • BAGHDAD Sembra che 
nell'imminenza di un possibile 
ccssate-il-fuoco propiziato 
dalla mediazione sovietica 
l'Armata1 multinazionale del 
Golfo abbia deciso di sfogarsi 
preventivamente sulla capitale 
irachena II volume di Incursio
ni alleate registrato su Bagh
dad la notte scorsa è stato il 
più alto dall'inizio della guerra. 
Dopo due giorni di calma as
soluta, i caccia sono tornati a 
bombardare fitto all'alba e ; 
spesse nubi di fumo nero si so

brio levate da diversi punti della 
%ittà, illuminata sólo dalle luci 
rosse dei colpi della contrae
rea 

•È stata una delle notti più 
calde» hanno detto I giornalisti 
dall'hotel Rashid, dove risiede 
tutta la stampa intemazionale 
accreditata in Irak Dall'alber

go, i pochi occidentali presenti 
a Baghdad, hanno percepito 
chiaramente la violenza dei 
bombardamenti che non han
no risparmiato neppure le zo
ne limitrofe all'hotel Rashid In 
un comunicalo diffuso da Ra
dio Baghdad gli iracheni han
no detto che la forza multina
zionale ha compiuto 65 incur
sioni contro zone civili dell'l
rak e 179 contro postazioni mi-
litan nel sud del paese. Secon
d o Baghdad sono state 
attaccate numerose industrie, 
ponti e strade 

Da Teheran si è avuta una 
delle prime cifre attendibili, o 
comunque ufficiali, sulle con
seguenze dei bombardamenti 
Al vice ministro degli Esteri ira
niano, Mohammad Besharati. 
il numero due del regime dì 
Baghdad, Hammadi. ha comu
nicato che nei pruni 26 giorni 

di guerra il bilancio supera le 
20mila vittime mentre oltre 
60mila sarebbero i (enti Per 
quello che riguarda le infra
stnitture, armamenti compresi 
il governo iracheno stima i 
danni m circa 200 miliardi di 
dollari 

Il viale degli Scud, pur co
stellato di crateri e carcasse di 
camion, è ancora percorribile 
La strada che collega Baghdad 
alla frontiera giordana, ribat
tezzata viale degli Scud perchè 
gli americani ritengono che da 
questa zona vengano lanciati i 
missili contro Israele, sintetizza 
bene la difficoltà d! tracciare 
un bilancio chiaro del danni 
subiti dalla macchina bellica 
irachena dopo decine di mi
gliaia di sortile aeree che han
no scaricato sul paese migliala 
di tonnellate di esplosivo 

I corrispondenti di guerra -
tra i quali I' inviato della Alp 
Bernard Estrade - in tre setti
mane hanno potuto ricavare 
impressioni che non vanno tut
te nello stesso senso In estre
ma sintesi seppur con difficol
tà, si circola, i ranghi dell'eser
cito non sono decimati la po
polazione, seppur provata da 
bombardamenti, mancanza 
d'acqua e d'elettricità, borbot
ta ma non protesta apertamen
te, continua la propaganda 
della televisione e di Radio Ba
ghdad, ancora captabile nella 
capitale ed in altre zone del 
paese ' 

Nonostante i proclami bri
tannici, "secondo 1 quali i 600 
km di collegamenti tra Bagh
dad e Bassora sono stati grave
mente danneggiati come il 
quarticr generale iracheno del 
sud. i giornalisti sono stau con
dotti in sei ore da una città al
l'altra Qualche ponte 6 distrut
to, ma i veicoli militari conti-

Abitanti 
della città 
irachena 
Falluijah 
tra te 
rovine 
di un 
mercato 
distrutto 
dagli 
attacchi 
alleati 

nuano a viaggiare come su al
tre direttrici Inoltre il carbu
rante, seppur razionato, si tro
va. 

La bennna viene distribuita 
da cisterne isolate poste su 
specie di palatine la forza di 
gravità sostituisce l'elettncrtà 
altnmenti necessana per pom
pare il liquido dai comuni ser
batoi sotterranei Le ferrovie, 
punto vitale della macchina 
bellica di qualsiasi paese, la
sciano ancor più dubitare che 
I Irak sia in ginocchio in attesa 
del colpo finale da terra. Pur 
essendo stata bombardata du
ramente, la stazione centrale 
di Baghdad smista ancora la 
circolazione di materiale mili
tare verso tre punti cardinali, 
almeno su alcuni tronconi 

Secondo i comunicati mili
tari occidentali, le raffinerie 
irachene sono tutte fuori uso È 
il caso dell'impianto di Daura, 
alla perilena est di Baghdad, 
che ha brucato per giorni; non 
è il caso però di quello di Kir-
kuk, 230 km a nord della capi
tale, che sembra intatto 

L'emergenza regna e fa fiori
re espedienti I ripetitori e le 
centraline delle telecomunica
zioni, distrutte nei pnmi giorni 
di bombardamenti (per esem
pio a Drwaniya, 160 km a sud 
di Baghdad) sono state in par
te sostituite da stazioni mobili, 
specialmente al sud, i mazzi 
blindati, i depositi di munizio
ni, i pezzi d'artigliena, le batte
rie di missili sono nascostiall' 
ombra di palmizi, oltre d ie nei 
famosi bunker sotterranei. 

Infine le bare dei soldati av
volte nelle bandiere durante il 
viaggio verso la sepoltura nel 
paese natale in tre settimane 
Estrade ne ha contate solo una 
cinquantina 

say ien sera a Parigi, Dumas ha 
annunciato che il presidente 
Mitterrand parlerà con i capi 
della coalizione antirachena. 

Il futuro mediorientale ha ri-
compattato I partners europei 
Per il dopo guerra i Dodici so- ' 
no decisi a tare la loro parte 
puntando su un sistema di si
curezza e di cooperazione sul 
modello di quello idealo net 
7 5 a Helsinki Nel documento 
illustrato al summit dei ministri 
degli Esteri da Jacques Poos, 
l'Europa pone la necessità di 
pone fine ai conflitti tra tutti gli 
stati della regione, l'impegno a 
mettere al bando l'uso della 
forza e la violazione della inte
grità temtoriale degli stati Co
me prima pietra della sicurez
za il presidente di turno della 
Cee ha proposto «una forza di 
pace sotto il controllo regiona
le o sotto l'egida Onu Tre inve
ce i passi da compiere a «me
dio termine» la riduzione e l'e
liminazione delle armi chimi
che, battenologiche e nucleari 
puntando al controllo degli ar
mamenti; la convocazione di 
una o più conferenze di pace 
sotto l'egida Onu per riasolve-
re il problema palestinese, un 
vasto programma di ricostru
zione e di cooperazione eco
nomica 
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